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Ocm ortofrutta: “cauto ottimismo sulle affermazioni della Fischer Boel”
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza
 Roma, 17 aprile 2007

“La Uila esprime un cauto ottimismo sulle affermazioni della commissaria europea che prefigurano la possibilità di un periodo transitorio nell’applicazione della riforma per l’ortofrutta trasformata. Affermazioni che sembrano andare nella direzione giusta, ripetutamente sostenuta e richiesta dal sindacato italiano” è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza commentando le dichiarazioni della commissaria europea all’agricoltura europea Marianne Fischer Boel sulla questione del disaccoppiamento degli aiuti. 
 

“Non abbiamo mai messo in discussione il principio del disaccoppiamento totale come punto di arrivo della riforma della Pac” ha proseguito Mantegazza “abbiamo però chiesto una gradualità negli anni della sua applicazione per consentire alle aziende di adeguarsi al nuovo regime e per evitare delle vere e proprie emergenze occupazionali in molte zone produttive in Italia e in Europa”. 
 

TORNA AL PRINCIPIO


AGRICOLTURA BIOLOGICA: PRODOTTI DI ECCELLENZA, LAVORO DI QUALITA’

AIAB e Uila sottoscrivono un protocollo d’intesa per promuovere il biologico e una buona occupazione

Roma, Mercoledì 11 aprile, ore 9.30 – biblioteca del Cnel, viale David Lubin 2

Interverrà il ministro per le politiche agricole, alimentari e forestali Paolo De Castro

“È la prima volta che un sindacato e un’associazione di agricoltori s’impegnano concretamente per una sfida comune che punta alla qualità del biologico e del lavoro che serve a produrlo”. Così Andrea Ferrante, presidente di AIAB commenta il protocollo d’intesa che verrà firmato domani, 11 aprile presso la biblioteca del Cnel a Roma. “Nel mondo agricolo c’è tanto lavoro nero, ed è una piaga che va combattuta. Il protocollo d’intesa servirà ad avviare una ricerca congiunta con l’intento di legare il modello produttivo biologico alla qualità del lavoro”.

“Puntiamo anche a un sistema di certificazione sociale volontaria” dichiara Stefano Mantegazza, segretario generale dell’Uila-Uil “lo studieremo in modo tale che non sia un aggravio per l’imprenditore ma un’opportunità per differenziare in meglio il proprio prodotto. Con questa intesa, vogliamo fare in modo che chi compra un prodotto biologico sia in grado di comprendere che dietro ci sono delle caratteristiche d’eccellenza, in primo luogo la qualità del lavoro”.

programma dei lavori
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Stefano Mantegazza, segretario generale Uila

TORNA AL PRINCIPIO


Ddl Bio: “un risultato importante, ora il governo convochi un tavolo di filiera”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Roma, 13 aprile 2007 

“Un’importante passo in avanti che riconosce il ruolo economico e sociale del comparto dell’agricoltura biologica e assicura maggiori garanzie di tutela per i consumatori” questo il giudizio di Tiziana Bocchi, segretaria nazionale della Uila-Uil sull’approvazione del disegno di legge sul biologico da parte del consiglio dei ministri.

“Diamo atto al ministro De Castro del grande impegno messo in campo per raggiungere questo obiettivo” ha aggiunto Bocchi “e ci attendiamo ora dal governo la convocazione di un tavolo di filiera del biologico per discutere di tutti gli aspetti del disegno di legge insieme ai contenuti del regolamento comunitario sul biologico attualmente in discussione a Bruxelles”.

TORNA AL PRINCIPIO


UILA e AIAB insieme per…: sottoscritto al Cnel il protocollo d’intesa

Roma, 11 aprile 2007

Doppio bollino blu per i prodotti biologici. Non più solo garanzia di alimenti frutto di un’agricoltura libera da fitofarmaci e rispettosa dell’ambiente ma anche garanzia che quei prodotti siano realizzati da aziende che applicano i contratti di lavoro e rispettano la legislazione sociale, promuovendo così il lavoro di qualità. È quanto prevede il protocollo d’intesa sottoscritto oggi al Cnel alla presenza del ministro per le politiche agricole Paolo De Castro, dal sindacato 

di categoria Uila-Uil e dall’Aiab. Aiab (Associazione italiana agricoltura biologica) e Uila (Unione italiana lavoratori agroalimentari) individuano nel sistema di certificazione del biologico lo strumento da utilizzare anche nella sfera della certificazione sociale d’impresa e si apprestano a definire insieme i contenuti di un sistema volontario di certificazione per le aziende agricole biologiche.

“È la prima volta che un sindacato e un’associazione di agricoltori s’impegnano concretamente per una sfida comune che punta alla qualità del biologico e del lavoro che serve a produrlo” ha spiegato Andrea Ferrante, presidente di AIAB “Nel mondo agricolo c’è tanto lavoro nero, ed è una piaga che va combattuta. Il protocollo d’intesa servirà ad avviare una ricerca congiunta con l’intento di legare il modello produttivo biologico alla qualità del lavoro”.

“Puntiamo a un sistema di certificazione sociale volontaria” ha dichiarato Stefano Mantegazza, segretario generale dell’Uila-Uil “lo studieremo in modo tale che non sia un aggravio per l’imprenditore ma un’opportunità per differenziare in meglio il proprio prodotto. Con questa intesa, vogliamo fare in modo che chi compra un prodotto biologico sia in grado di comprendere che dietro ci sono delle caratteristiche d’eccellenza, in primo luogo la qualità del lavoro”.

Aiab e Uila si impegnano anche a promuovere “una nuova politica agricola comunitaria sostenibile e basata sul lavoro” indirizzando i Psr (Piano di sviluppo rurale) verso la promozione del biologico, ad accrescere l’occupazione nel settore, a favorire le pari opportunità, a sviluppare la formazione 

professionale e la ricerca scientifica. In particolare Uila e Aiab individuano in Agriform il soggetto per veicolare attività formative e nella Fondazione Argentina Altobelli il soggetto sostenitore del progetto avviato da Aiab per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica.

Sul sito www.uila.it il testo del protocollo e della relazione introduttiva al convegno di Tiziana Bocchi, segretaria nazionale Uila-Uil

TORNA AL PRINCIPIO


Arena: “intesa raggiunta per la cassa integrazione a tutti i lavoratori”
Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Roma, 5 aprile 2007

 “Abbiamo raggiunto un accordo con l’azienda e con il ministero del lavoro che prevede la cassa integrazione per tutti i 650 lavoratori, sia quelli a tempo indeterminato (199) che quelli a tempo determinato (451). Per i primi si userà lo strumento della cassa integrazione straordinaria, per i secondi quella in deroga, già utilizzata in passato per le aziende in crisi nei settori tabacco, zucchero e avicolo” ne dà notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini a conclusione degli incontri susseguitisi oggi con l’azienda e le istituzioni locali sul futuro dello stabilimento Arena di Castelplanio e dei lavoratori coinvolti nel tragico rogo che ha distrutto l’impianto.
 

“In un secondo incontro con le istituzioni locali e i rappresentanti di alcuni istituti di credito è stato raggiunta un’intesa finalizzata a creare le sinergie necessarie a far si che l’impianto possa riprendere l’attività entro 6 mesi” ha proseguito Pellegrini. “Siamo soddisfatti per i risultati ottenuti e vigileremo affinché questo obiettivo sia raggiunto al più presto”. 
 

“Fai, Flai e Uila infine” conclude Pellegrini “hanno promosso tra i lavoratori del gruppo l’apertura di una sottoscrizione per la famiglia della vittima, alla quale ha aderito anche l’azienda che verserà una cifra uguale a quella che verrà raccolta tra i lavoratori”.
TORNA AL PRINCIPIO


Incendio Arena: “Sostegno alle famiglie delle vittime, certezze per i lavoratori”

Dichiarazione di Pietro Pellegrini, segretario nazionale Uila-Uil

Roma, 3 aprile 2007

“La Uila esprime profondo cordoglio e farà tutto il possibile per sostenere le famiglie delle vittime del grave incendio che ha completamente distrutto lo stabilimento Arena di Castelplanio (AN), una tragedia sulla quale occorre al più presto fare piena luce”. E’ quanto ha dichiarato oggi il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini.

“Ma oltre alle vittime e ai feriti ci sono anche 600 dipendenti e le loro famiglie per i quali la priorità assoluta ora è la garanzia della certezza del reddito” ha proseguito Pellegrini “un problema che sarà all’ordine del giorno dell’incontro già fissato con l’azienda per giovedì 5 aprile. La Uila è fortemente impegnata affinché si trovino soluzioni idonee per assicurare un futuro sereno a questi lavoratori profondamente scossi e giustamente preoccupati”.

TORNA AL PRINCIPIO


Uila e Aiab insieme per…

Annuncio conferenza stampa - Roma giovedì 5 aprile, presso la sede Uila nazionale

Roma, 29 marzo 2007

Il presidente dell’Aiab Andrea Ferrante e il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza incontreranno i giornalisti, giovedì 5 aprile alle ore 11.00 presso la sede della Uila nazionale, in via Savoia 80 (tel. 06.8530.1610), per presentare l’iniziativa congiunta “Agricoltura biologica: prodotti di eccellenza, lavoro di qualità” che si svolgerà mercoledì 11 aprile presso la biblioteca del Cnel (vedi invito allegato).

Uila e Aiab insieme per: 

far crescere il biologico,

creare buona occupazione,

proteggere l’ambiente

Nel corso della conferenza stampa verrà presentato in anteprima il protocollo di intesa che verrà sottoscritto l’11 aprile da Uila e Aiab, finalizzato a consolidare un percorso di cooperazione tra le due organizzazioni.

L’impegno alla base della iniziativa congiunta che Aiab (Associazione italiana per l’agricoltura biologica) e Uila (Unione italiana lavoratori agroalimentari) hanno organizzato per l’11 aprile al Cnel con la partecipazione del ministro per le politiche agricole Paolo De Castro, è piuttosto ambizioso: coniugare e propagandare un modello di sviluppo sostenibile che abbia al centro un sistema di coltivazione innovativo insieme alla tutela e la valorizzazione del lavoro dipendente.

Per questo Aiab e Uila hanno definito insieme un patto condiviso per promuovere insieme questi valori. L’agricoltura biologica ha il grande pregio di rimettere l’uomo al centro del processo produttivo. Da questa scelta fondante parte il percorso condiviso tra Aiab e Uila per arrivare ad una certificazione sociale dell’impresa.
TORNA AL PRINCIPIO


Ccnl alimentari, iniziano il 2 aprile le trattative per il rinnovo

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 29 marzo 2007

Il 2 aprile iniziano in Confindustria le trattative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro per l’industria alimentare che interessa circa 400 mila lavoratori. Ne dà notizia il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza che dichiara: 

“È apprezzabile la rapidità con la quale Federalimentari è riuscita a convocare il tavolo per l’inizio di questo confronto; è questa la dimostrazione che il sistema di relazioni definito dalla parti sociali funziona. Ci auguriamo quindi che, con la stessa rapidità e concretezza, si possa giungere ad un rapido rinnovo del contratto, opportunità questa molto attesa dai lavoratori”.

TORNA AL PRINCIPIO


Sommerso agricolo: la non applicazione delle leggi frena l’emersione

Intervento del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 28 marzo 2007

“L’Inps ha comunicato, nei giorni scorsi, di aver incassato solo il 63% dei contributi previdenziali posti in riscossione nel 2005. È la dimostrazione che la spinta verso l’emersione del settore agricolo si sta esaurendo ma è anche un pericoloso campanello d’allarme: sono moltissime infatti le aziende che hanno saltato le scadenze contributive, con il rischio di riavviare il circolo vizioso che ha portato a condoni e cartolarizzazioni negli ultimi trent’anni”. È quanto denuncia il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza in un articolo che verrà pubblicato domani sul quotidiano ItaliaOggi.

“La causa di questa mancata riscossione dipende dalla non applicazione delle leggi che il sindacato ha fortemente voluto e ottenuto per l’emersione, ad iniziare dalla 81/2006 fino all’ultima finanziaria. Non si riesce a far partire il sistema di comunicazione telematica delle assunzioni, viene annacquata e quasi resa inutile la Durc: sono tutte sconfitte per il partito dell’emersione e vittorie degli evasori” prosegue Mantegazza che così conclude: “il sindacato reagirà nei confronti del governo e dell’Inps se non dovessero arrivare in tempi molto rapidi, e comunque entro il 12 aprile, garanzie certe sull’avvio di un nuovo sistema trasparente di riscossione dei contributi e di gestione delle prestazioni”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ortofrutta: “dal parlamento Ue un sostegno alla proposta del sindacato”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 27 marzo 2007

“Siamo confortati dal fatto che molti parlamentari europei appoggiano la relazione dell’eurodeputata Salinas Garcia sulla riforma del’Ocm ortofrutta; una relazione che coglie in pieno le preoccupazioni espresse dal sindacato sui rischi di una applicazione immediata del disaccoppiamento totale all’ortofrutta trasformata”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza commentando la recente relazione fatta al parlamento europeo nella quale si chiede alla commissione una maggiore flessibilità sul disaccoppiamento.

“In particolare valutiamo molto positivamente la proposta della relatrice di procedere a un disaccoppiamento parziale, sostituendo il pagamento unico con un aiuto alla superficie analogo a quello in uso per la frutta in guscio. Una proposta utile per semplificare la gestione delle Ocm e, nello stesso tempo, per evitare nel nostro paese una guerra che sta assumendo, sempre più, un carattere puramente ideologico” ha aggiunto Mantegazza ribadendo che “la Uila rinnova la richiesta del sindacato italiano di attuare, in particolare per l’ortofrutta trasformata, un disaccoppiamento graduale, unica soluzione in grado di salvaguardare l’occupazione”.

TORNA AL PRINCIPIO


Granarolo, rinnovato l’accordo di gruppo per circa 2000 dipendenti

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Roma, 23 marzo 2007 

Sottoscritto nella notte il rinnovo dell’accordo di gruppo Granarolo che interessa circa 2.000 lavoratori. Ne dà notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi che esprime soddisfazione per l’intesa raggiunta e ne descrive i principali contenuti.

“È un accordo importante” spiega Bocchi “che, pur in presenza della riorganizzazione in corso della ex Yomo, centra bene gli obiettivi posti nella piattaforma sindacale, in particolare l’armonizzazione, sia normativa che economica, dei diversi trattamenti riservati ai lavoratori delle diverse aziende acquisite in questi anni dal gruppo Granarolo. Un accordo importante reso possibile anche grazie al positivo sistema di relazione stabilito con la direzione del gruppo nel corso degli anni”.

Da un punto di vista salariale, l’accordo prevede che, entro il 2011 e con un processo graduale, tutti i lavoratori del gruppo avranno lo stesso premio obiettivo di 1.800 euro l’anno. Importanti anche l’istituzione di un fondo sanitario per tutti i dipendenti con decorrenza dal 1 luglio 2008 e una serie di misure a sostegno delle pari opportunità e dei diritti individuali dei lavoratori. Vengono infatti riconosciuti due giorni di permesso retribuito a favore del padre in occasione della nascita o adozione di un figlio e la possibilità di utilizzare il part-time reversibile per il genitore di bambini tra zero e tre anni. In tema di diritti, viene introdotta la conservazione del posto di lavoro, fino alla guarigione clinica, per i lavoratori affetti da gravi patologie e viene stabilito il diritto di precedenza, in occasione di assunzioni a tempo indeterminato, per i lavoratori a termine con almeno sei mesi e due rapporti di lavoro già svolti con l’azienda.

TORNA AL PRINCIPIO


Atisale: saranno ricollocati nella PA 100 lavoratori ex Monopoli in esubero

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Roma, 23 marzo 2007 

Il ministero dell’economia e delle finanze, con una nota inviata alla società Atisale, ha comunicato l’avvio delle procedure finalizzate alla ricollocazione all’interno della Pubblica amministrazione del personale dipendente dagli ex monopoli di stato, dichiarato in esubero.

Ne dà notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini che esprime soddisfazione per l’azione messa in atto dal ministero. “Con quest’atto si da finalmente l’avvio al piano industriale 2006-2008 per Atisale, sottoscritto da Fai, Flai e Uila lo scorso 19 settembre 2006, che prevede investimenti per 15 milioni di euro nel triennio. Siamo soddisfatti del risultato ottenuto e ci adopereremo al massimo affinché il percorso di trasferimento che riguarda 100 lavoratori provenienti dagli stabilimenti di Margherita di Savoia (Fg), Sant’Antioco (Ca) e Volterra (Pi), avvenga il più presto possibile”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ortofrutta: “Le imprese si facciano carico delle ricadute sociali della Ocm”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 20 marzo 2007

“È comprensibile che di fronte alla scelta tra il beneficiare di 3.000 euro a ettaro l’anno fino al 2013 senza alcun vincolo e quella di ottenere lo stesso importo continuando a produrre ortofrutta per l’industria, l’agricoltore opti con entusiasmo per la prima. Ma questa scelta distruggerà una intera filiera della quale l’Italia ha la leadership mondiale, producendo decine di migliaia di disoccupati”. È la risposta del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza alla lettera scritta oggi dal presidente della Coldiretti Sergio Marini al ministro per le politiche agricole Paolo De Castro.

“Per questo motivo il sindacato chiede al governo che il disaccoppiamento totale entri in vigore con gradualità” prosegue Mantegazza “e ritengo che una organizzazione come la Coldiretti possa e debba farsi carico delle ricadute sociali che discenderanno dalla nuova Ocm”.

TORNA AL PRINCIPIO


Bat Italia, sottoscritto il primo contratto integrativo di gruppo

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini
Roma, 15 marzo 2007 

Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil hanno sottoscritto ieri a Roma l’accordo integrativo per i lavoratori della British American Tabacco (Bat) Italia. Ne da notizia il segretario nazionale della Uila Pietro Pellegrini che esprime soddisfazione per l’intesa raggiunta, che rappresenta il primo contratto aziendale concluso dopo la privatizzazione dell’ex Ente tabacchi italiani (Eti) e la successiva sua vendita, e ne descrive i principali contenuti economici.

 

Incremento del premio per obiettivi del 20% nel quadriennio (in media il premio sarà pari a 6.420 euro, complessivamente sui quattro anni); dal gennaio 2008 partirà inoltre una assicurazione sanitaria per tutti i dipendenti, totalmente a carico dell’azienda; previsto anche un contributo “asilo nido” di 100 euro mensili per ogni figlio di dipendenti da 0 a tre anni.

 

“Un contratto importante che, al di là dei contenuti, considera il metodo della concertazione con il sindacato come una risorsa per l’azienda e sottolinea la necessità di attivare un sistema di relazioni industriali basato sulla consultazione preventiva su tutti i problemi, gli obiettivi e le strategie aziendali”.

 

 

TORNA AL PRINCIPIO


Ciccolella: dalla Flai-Cgil solo attacchi strumentali, serve un accordo

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

Roma, 8 marzo 2007

“Gli attacchi forsennati e strumentali che la Flai-Cgil di Bari continua a sfornare con inaudita violenza nei confronti della Uila di Bari, a proposito della vertenza Ciccolella, fanno tornare in mente un modo di fare sindacato, questo sì un pò “feudale”, che dovrebbe essere stato superato da un pezzo”: è quanto ha dichiarato oggi il segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio in risposta alle dichiarazioni della Flai-Cgil di Bari.

“Il rispetto dei contratti e dei diritti si richiede e si ottiene al tavolo di trattativa con l’azienda e non con proclami roboanti e strumentali nelle piazze, proclamando unilateralmente scioperi, poi miseramente falliti, o ricercando generiche solidarietà istituzionali” ha proseguito Papiccio “In questo modo, non solo si rompe l’unità sindacale, ma si indebolisce e si danneggia l’iniziativa dei lavoratori. La segreteria nazionale della Uila, perciò, approva l’operato della Uila di Bari e la incoraggia ad andare avanti, anche da sola, nella trattativa con l’azienda nelle sedi proprie per raggiungere un accordo positivo su tutti i problemi aperti, da sottoporre poi all’approvazione dei lavoratori”.

“Al gruppo Ciccolella vogliamo ricordare” ha concluso Papiccio “che gli indubbi successi economici e di mercato sono dovuti anche all’impegno profuso dalle lavoratrici e dai lavoratori, ai quali vanno garantite idonee stabilità occupazionali e riconoscimenti economici e normativi adeguati, come elemento di ulteriore consolidamento del Gruppo. Vanno perciò respinte al mittente accuse pretestuose, che provocano danni all’azienda e ai lavoratori e sanno tanto di inaccettabile intimidazione. Ciò va fatto concludendo con chi ha dimostrato correttezza ed affidabilità la trattativa in corso e stipulando l’accordo sindacale che lavoratrici e lavoratori meritano”.

TORNA AL PRINCIPIO


